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A TRE ANNI DALLA SCOMPARSA DEL 
DUCA GIANNI DI SANTASEVERINA 

 
Ieri è stato commemorato in numerosi luoghi S.E. il Cavaliere Duca Don Giovan-
ni de Giovanni Greuther di Santaseverina. Tra le S. Messe di suffragio quella del 
30 luglio nella Sua cappella del cimitero di Benevento e ieri a Roma, Modena, La 
Trinité e Montpellier.  
Il Duca fu così ricordato dal Vice Presidente dell’Istituto della Reale Casa di Sa-
voia: “Gianni di Santa Severina non è più! Nell’elogio funebre fu detto che era 
morto un giovane di novantasei anni. Di lui meglio non si poteva dire. Ché, se 
l’entusiasmo ed il coraggio sono della gioventù, il Duca - che della nobiltà di anti-
co e generoso lignaggio non faceva vanità ma maggior onere di servizio a Dio, 
alla Patria ed al prossimo - entusiasta e coraggioso lo fu sempre. Entusiasta e co-
raggioso nella fede in Dio, nella Religione di Cristo. Entusiasta e coraggioso nel-
l’amore per la Patria e per il Re.  
Entusiasta nella vita che visse con coraggio sino all’ultimo istante che affrontò 
con la lucida serenità di un passaggio, creduto inevitabile ma non definitivo. En-
tusiasta e coraggioso nella milizia politica che lo vide vicesindaco e più volte as-
sessore della sua amata Napoli. Entusiasta e coraggioso nel sostenere la verità 
storica sui Re d’Italia: per come fecero l’Italia e gli italiani, per come ingiusta-
mente furono loro attribuite colpe inesistenti, per come callidamente la Dinastia 
fu tolta alla Nazione ed esiliata dalla Patria che aveva reso una e libera. 
Di qui la Sua incrollabile ed indefettibile fedeltà al Capo della Reale Casa di Sa-
voia, Vittorio Emanuele; il suo costante impegno, in Italia e non solo, per affer-
mare quella Verità Storica che, giovane e poi adulto, aveva vissuto con il privile-
gio - era Lui a dirlo - di conoscere ben tre regine sabaude, Margherita, Elena e 
Maria Josè, e due re, Vittorio Emanuele III ed Umberto II. E, testimoniando di 
Essi, contemperava gli episodi vissuti con il rigore dei dati e dei fatti storici. Per-
ciò predicava instancabilmente,  come missione, una Verità Storica, come tale 
scevra da calunnie, falsi luoghi comuni e pettegolezzi inconsistenti.  
“I giovani debbono sapere…….. poiché io quei fatti li ho vissuti”: è il messaggio 
che ci ha lasciato ! Lo ricordino quindi, i giovani e i meno giovani, questo entu-
siasta e coraggioso novantenne per questa missione di testimonianza che si era 
dato. Quando da Napoli, in ogni stagione dell’anno, freddo o caldo, brutto o bello 
facessero, in treno, a proprie esclusive spese, se ne partiva: Palermo, Roma, Tori-
no, Trieste, ecc.. Una volontà itinerante che non conosceva tregua! E poi: Haute-
combe, Montpellier, Saint Maurice d’Agaune e Ginevra. Lì si commosse quando 
il Principe, conferendogli l’ordine della SS.ma Annunziata - il Collare che fu di 
due grandi napoletani, i generali Cosenz e Diaz - lo chiamò caro cugino. Lì, prima 
ancora, si era commosso quando i Principi affettuosamente lo chiamarono - e con-
tinuarono a farlo - nonno. Perché era il nonno italiano e napoletano che, prima di 
Loro e con Loro, la Storia aveva vissuto e sofferto, e che, con il coraggio e l’entu-
siasmo di uno spirito giovane, aveva assunto volontariamente la missione di pre-
dicarLa. (…) 
Dio non gli concesse di vedere l’arrivo in Patria, a Napoli, dei suoi amati Principi, 
dopo oltre mezzo secolo d’iniquo esilio. Ma gli fu d’estremo conforto apprendere, 
nei suoi ultimi istanti di vita, che l’Istituto della Reale Casa di Savoia gli avrebbe 
dedicato il “Premio della Verità Storica”. Capì - era lucidissimo - che questo altro 
non era che la conferma della sua imminente fine. Sereno, ringraziò egualmente.  
Un sorriso, un incitamento per tutti: avanti Savoia !”. 

 

SERVIZIO CIVILE 
 

La redazione ha ricevuto diverse 
domande relative al bando straordi-
nario indetto dall'Ufficio nazionale 
per il servizio civile (UNSC) per la 
selezione di 1.145 volontari da im-
piegare in progetti di servizio civile 
in Italia, di cui 388 per l'accompa-
gnamento dei grandi invalidi e dei 
ciechi civili.  
La durata del servizio è di dodici 
mesi.  
Il periodo di servizio civile prestato 
è riconosciuto utile, a richiesta del-
l'interessato, ai fini del diritto e del-
la determinazione della misura del-
l'assicurazione generale obbligato-
ria per l'invalidità, la vecchiaia e i 
superstiti, secondo il modello di 
copertura previdenziale figurativa 
riservato agli obiettori di coscienza 
in servizio civile obbligatorio.  
Ai volontari in servizio civile (solo 
i cittadini italiani) spetta un assegno 
mensile di 433,80 euro e non pari 
alle cifre, molto più elevate, annun-
ciate in certi articoli.  
Purtroppo, il bando è scaduto il 1° 
agosto e non è stato prorogato. 
 

INTERNET  
PER LAVORO 

 

La Borsa Continua Nazionale del 
Lavoro (BCNL) è un nuovo servi-
zio internet per l'incontro domanda-
offerta di lavoro rivolto a cittadini, 
imprese, intermediari pubblici e 
privati e accessibile liberamente da 
qualunque punto della rete. 
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